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In t im palina, aotto la Brma del g«rmU 
Comotitditi, Naciologia, DieUiawllonI a 

Klngrailanaoti P9B«.-,2S 
por liaita, ' 

In quatta pagina IO 
Fcc plA Inurdonl praiii da eonvaalnb 

Si Tonda all'̂ iiUcala, alla c»ttol<rla Bar-
lii»lfM>»i\iiiim'f!ttl¥l&«i ttbacmi. 

Un numero arrttrato Cenleslml 10. 
" >iim.i™niiiiiii» •muli inumu'i I 

Oouto oorteute eon 1» Ponto. 

:< La-iaedeelma impreuloue ohe liaiiuo 
pr<>Wl)a qtiinii affliatevauo^alla lettura 
d̂ i diibbrào, si S ràòeolta inori d'i iàoa-

P^,)aiP9ra,apa,.4el Re e per. lar Fa­
miglia. Usale a l ^ ripetuta la^piik calo-
rota' atleataeioàe di affetto ; ola per la 
coad(otta,e'per irprogratq^a d̂ l Mlnl-
,Ì^o'[»jiIè J(j|ls?jkta In "più 'aonjpleta di-
.jBiyairovwfiiiè. 

Tutti i punti relativi atla Dinaatin 
« :«il̂ é»ergìto f enn^ro ealprosaaieaie a« 
eiWàti!' UW'iiaD,' una 'ielle proposte del 
Ji.>l-'n/l-.< tiiill f't't.l . '..I-I- f . l i '• « 

.CM^e,nip^«|̂ e ,un ippjlwtp.fiflgqo.fli a-

:. ' iSi deplora «he il Miaiatero abbia già-
(Ubata « nordiale» la cftttditioiie della 
doldiiU, 'méBtre non né {isrpa'o anopra 
4et3rB]i),p,ail.B f̂tb l̂f«s,ajj)i6. .i.oo^ftRi., 
..PjijiS^jfaoo ;iqt)t9.%^p„8Ìgqi8BanJ|̂ 8lmo j 

:,ajlg(kzip..tattii:l periodi, raliùi'i. alla 'po-
"liti(« Itallatia della qaestiooe'di CHtidia ; 
laàl^l^adò'afia'il Qoyerpo a|yessa iettato 

' ódS'^raai 'retarLahe"di strappare qualche 
(ippro»à8ioae. •'• ••:'• " f ' . ' M ' 

-iWfriHJiiB-irraiiiijif BRÌI'.)' 
pnroltì piìr fi'.r ri.vivoip, la f̂ 'le (irin<ii 
spanta. Soooappe.a pas'jati òlio giorni 
dalle elesioDÌ, .«igtà-apbarei'seBotì l'im-
po.i8lbilitA, r»ooi-«'o!J'ìWéblfa"'J racco­
gliere in'tW";j'j|,"^Ì5j(;-i^^M9,'!J»'li O»-
verno, ad «ft,,9,mi,9^M?..a"fi'%'*"i'.j!° "• 
scio di foifsft,oiB!>ge(iiì9 e.ifliitiewai. 

« BasjBBebbe; a'toglfwe.ofeaiiSporansia 
I di uo lavorb"1ètfis!iili»0''aiir^é'teooBdo, 

quella graade i?ff«ia»ja-̂ ltìù«'itoti'?fU prO--
I posta d\l / « a H M ' . ^ j Mjjstera fa' 

prâ flpjt̂ ra. perflaa, co?! vuold. la Destra, 
j BOlÙ<tAn di^ttprovvedimeati reazionari, 
' ma viceversa oott sarà mai portata alla 
; disousaione perolià non Ja vogliono i 

Zanardelli e aiolitti. 
< Non credian^ ohe la prjlitica abbia 

mai raggiunto un cosi aito grado di. 
nip«»rlBl&l'"5itoèirta"lloC|(|è" M IbttlB'difprìn-
oipii, è miserabile #H'^l'-1n««tlffi*'ln-
flogimenii, di iDgaoni, di tr!^polii.,r6ai-

liBrflP!»^ 
.: •;iQiK\,iaamfi un .gioraale .oha.,ha,(»ltt-
«ta,to"eoaùs:mv faatrtD"'Mt̂ trlai8ii«cr eFicon 

j"ll6lirf!f8S8^i"il"'l'ifòfflB"'d:i«PA;''Bl""&u-
I dici al poterei ^ . . 

I 

:Sl 

'Noté'yoie Ja. mano.at^^ajli un aooaàaa, 
abóhe yagj), al, y^fò „^^Ujpio, |njep,tre 
gj} '̂|;p,:̂ ;fpja .(lap 4ei pqfiti (òodanentiali 
d l̂ iprogiamioai gosornativo. 

Bppare i singoli Ministri iaoluiero nei ' 

(Ìit'ipae.r.ic.%i.>l*a(sfte ipon i&anno.EKim-
>gprtai;zai»lei - progett» per ' IP vaio mul­
tiplo. " ' 
' L'on, Oiaoturco volle affermarvi S-

nanca- le ine id,i||e mille ribrme degli 
lBtiti#.Ì|rq>«»Ìo)ulii'-." 

Li'oa. Luzzatlj, la qui .goavulaione 
ii&^Umm^l- 'dij^oi^ìj; ^f^e'^ ^tande 

la lamosà legge del 1891. 
L'oD. Oosti fece sromettera che si 

:vfe?Vs <W«iitfK'o,. 'riy«Ì^ ,?JJ8 »P.n ?i 
MfMw^ iiì:.q«ella promosse. 

: uAntilis.. per'. la> forma, \ì disoonq è 
'giBdtsato tî oppp coofo'rme alla poìi^tica, 
' .dtmVssà; rassegnata, esitante, del%ioverno, 

- l-ìiijjnf '; '(PJ"'!!!!' t'Ir"!.'STI nr • ' 
-•.i,?.'}%iPR'' à\ - iP PfogrAPS"» .qualsias., > 
.'iifSlin^n'ìHD.''. ba-una ^tNggioranza sulla 
.!,quale!pos)B-poggiarsi*.'" 

'.>[ -, 

' .'Commentando il discorso della Corona 
.:la Lombardia sorive:' ' ' 

' c.'..,,Ia quantoi'alle solite promesse 
<..'per'r&Tvoaire, òi vuoi altro ch«̂ *̂ d'élle 

NEI F B & N Z i n . f W B & 
Un oorrispoBJfJfl'ìjŜ Vj'qiaaQO della mi­

nisteriale Qf^f^fi dei-'eopolo scrive: 
« Dopo jhcliscurad'realclV mentre Roma 

sarà iovasa^d^fiSilK SCriiloni recanti il 
bollé4fìto-tìIfltfi*||é;";|ìt''|)tóVo^6ri"popo-
leranno''lì)''tffitr*ie','ea-'6i!ì:o che già in 
mezzo alle prime forchettate, di fettvus 
cine a'insinueranno i graadi.,ipcoblemi 
jiolitioiì " 
Unga 
italifl^i 
'scòrsi ; nò'n è neppure intimamente, se 
'piiF"possa sembrarlo esteriormente, la' 
.«ituazione nnovlssr^a oy'ata ^lla Camera 
fda'unìi frii'oniCcdtlf utmerigadel par< 
tito repubblicano a socialista. 

V |̂ 9t>lA;#k poli,tiaa di supremo in­
teresse per molti -di quei signori ò un 
aon^o. Oggi 6'ao«9f|i.(,g4)4iql;s,iÌ3mani 
,ohi iiStrk% I mÌQl8t8!;iaii sono trepento-
ges3^qta,.dicopo: dunque sono troppi 1 

Noi, com'era ben fE^cile,,ta avevamo 
pteveduto pioitLgiorni jrimà dello acio-
5lÌM«E"«Slrf'l!SMèrk',%WsSrÀanza 
8ovei;«Jilas;9«f 4 quella "ofiSiafiirà, a aca-
de;).za ,più o ipopo prossima, la eucoas-
sì'pn'e.' 

C ^ y,i.^ipe,oJie domfini stesso, prima 
,(lt .g"Sung<j]-'p alllarro^^o, : gli 'piipreVqli, 
'qei pran̂ .̂ t̂ i di .rlaber{,ura| non comin-
.p(^a,ad .occuparsi .̂ el successore, acoin-
gsndosi,;,̂ ' ,rjbgi;5iZÌj»re.,,fe}inì)i,., » -

BiiÉiii M socisllstl e iei repstiliH 
Roma 8 — Oggi si tenne l'annun­

ciata riunione dei deputati soaialisti. Si 
incaricò dista di parlare'in risposta al­
l'indirizzo del discorso dulia Corona, Bis-
eolati di svolgere una interpellanza sulla 
politica estera. Turati isua sulla politica 
interna. 

Oggi ebbe pur luogoila riunione dei de­
putati repubblicani. Si approvò il se­
guente ordine del giorno sostenuto da 
'Vendeminl: « Il gruppo repubblicano del­
l'Estrema Sinistra, rinvigorito e aumen-
tatodal recente suffragio riafferma il dove­
re e la necessità di una azione parlamen­
tare, collegata ooU'aziona popalare'dalla 
quale trae la sua ragióne di essera e la 
SUB forzs, e diretta al'&ne di rivendioare 
al popolo quella sovranità ohe gli spetta 
per la oiuquista di tutti i diritti poli­
tici e sociali ». 

QR/3PI ALLA_ CAM Eia A 
Roma. 6 — G îspi entrò ieri ueiruula 

accompagnato dall' on. Santini, ohe lo 
sorresse finché pVese il suo solito 'posto 

'̂H'Gl̂ treica Sinistra'vicina al banco'di 
Cavallotti. P.orta'̂ a le ihieg'ne 'dell'An-
.nuriziatii. "' •'••'••'•• • 

Quando si fu al' punto del discorso 
SttlfÉritrea, egli brao'tbld: «Ehi 'eh! 
vedremo». Quando si parlò dell'opera 
delie Potenze- in Oriente, disse: «Ma 
quitte è qu^U'opera <! ». " 

yn'interp9llanza del alub italiano 
al Parlamento aiistriaco sul di­
sordini elettorali commessi dagli 
sloveni: •'' • 
yfi«nna 6 — I deputati del club ita­

liano Iranno presentato al ministro.pre-
Sjdeqte conte Badani qua interpellanza 
adi gravi nisordini ..commessi, in ocoa-
sione delle elezioni politiche, dagli slo­
veni a .Trieste, ^ell'Iatria'ad a Gorizia. 
'. ;̂ 9si dbmaudauo se il Governo siadi-
sijpstó ad' incaricare i. sani organi di 

î .pî 'bv.yê ero acciocché alla popolazione 
ita|la'na nei territori suddetti sia gua-
re.qtltp il lit|ero eBe'raizio.dai suoi diritti 
e uà ri,d.agata la pace. 

Gl'ioiter^pallapti domandano inoltre 
ohe i provocaiori di.quei ilisordini sieno 
chiamati a riàpondere delle loro provo­
cazióni. 

d'il'a gAmianntirin, tirariHin all'aria dei 
colpi di rivoltèlla. Parecchi del provo­
catori furono arresttitl. ' 

li regpiiimentp della Caldera 
[Jn giornalt! di opposizione ha detto 

che li Ministero e l!on. Zanardelli, pre­
vedendo le prossime scene tumultuose 
provocate dai partiti estre-ni alla Ca­
tara, si ';à'DO Ideiti, d'accoifUo per pro-

jnsuovérà'ì9i&it'ò''*Jii ^ifdìmrd'él regdla-
meuto sulle basi del progetto gtà-pre-
parato dall'onorevole iSiueo nella pas-, 
sata legislatura. ''••" " "'• '•*'' * * " 

Ora lo proposte, cui si aooonna più 
, sopra, sono le seguenti : 

La Commissione pel regolamento della 
Camera, dopo vivace discussione, ha 
deliberato di proporre alla Camera che 
sia data faooltà al Presidente di appli­
cate la censura con l'interdizione della 
parola, per la durata dolla discussione, 
dopo iJ primo richiamo. Quest'i misura 
sarà partecipata al oollegio elettorale 
del deputato censurato. 

Il Presidente potrà infliggere la cen­
sura a coloro ohe durante gli appelli 
turbuno, con allusioni peraonalì, l'indi-
pendenZ'i dal voto. 

La Commissione ha poi preso In e-, 
same una proposta,firmata da iOi de­
putati, per l'introduzione nel regola-. 
mento della misura vigenti in altri par­
lamenti e speclalmante presso quello 
francese. Ed .ha deli|)erato di rinviarne 
la discussione appena se ne presenti la 
necessità. 

Infine è stato nominato relatore l'on. 
Sipen, il quale presenterà la relazione 
nella sedata di lunedi prossimo. 

La Commissione non prese . decisioni 
circa l'espulsione dall'aula. : 

L'on.. Sioeo, farà ora la sua relazione, 
nella quale si esprimeranno i !voti se­
guenti: 

« ohe uo deputato non possa svol­
gere più di una interrogazione per. ogni 
sedata; che il sorteggio dei deputati 
impiegati . debba farsi entro 16 giorni 
dalla oastiduzione della Giunta per le 
elezioni, iiidipendentemgnta dalie eiezioni 
contestata' ». 

Roma 6 — Stamane si tenne 
sigilo di ministri 
legislativi e l̂ î 8̂',̂ uŷ iogê gt(rJgjneg,tare 

^ m ^ i i i T ^ 

DISORDINI A GAPOpiSTRIA 

Capodtstria 6 — Stamane i oosoritti 
sloveni idi Dolina e Decini commisero 
gravi eccessi. Devastarono- le campagne 
di proprietà del cav,. Babu-ler, i'nfran-

„, . , . y°^'. isero. il..tabernacolo dal Cristo a San 
Si discussero i lavori jj,^^^,^» ^ q^i^^j entrarono in città tu-

oiuituando, colla bandiera russa spiegata. 
Terminate le operazioni di levo, gli 

sloveni, uscendo dai paese circondati consigliamo Pitiect iòùBÌRliamo l'itiecbr. 

,;j|tp|;;a!ii''']BiiB,,.:ili.„ll:,Wiii. 
••(Mentre dura •nel nostfo pubblico 

la'gràtà i^pifessipAe^dello .spélìHjà'àlo 
datò "ài'i'Socialei'', sarà letìo'cdn in-
tefem'il ié^&meé itriihìW'nèi 'duale 
là '« Bàhénié *' dèi 'Pàcóìni vièn^an a-

•Htxala e'ùh critica impàrxicile e giù-
'•'dicala eoli eleiiati crftert'd'arte).' " 

, Diie aspetti 
u'aHe.téàtialé, 

.'ad "ììamihàr'na' 

ci presenta un'opera 
quando ci ac9|r-•— 

.1»'! .E.(j?,»ja~pio iI'vAlòre'i 

' i'mme'diató;' guanto "al primo aspetto,''ìa 
fipi[iil%è" noB 'ìnoontra affatto ja .bo.s|tra 

''inddssta 'approvflziope: Quest'Opera opD-
tinna troppo àperiàéantò quél tipo" di 

' 'iìtìiiìiime'dia'ojùsioalb^ l'eaiistlcal' alla qpale 
''ijioitì WnsIcìsti'̂ miJder'ni' sonò tratti, jal-
"reMinpiB"dél l^àlstaff', "graacfe'"quà'^to 
•'fèìricl&Tqsò. '' '" ' •' ' 

Noi 'non abbiamo uaacoeto mai la no-

^""TpgsTFmusioj , f ^ ^ j j | aa-sabf^ato 
indipSl 

uq!azinpa jcimpioMia'tdi particolari rea­
listici, : troppo scarsa di quell'elemento, 
pa^^joaale, vibrante, e «oprutntto alevato, 
ohe' solo giustifica ;r^gionevalmente. il 
linguaggio'dei s,uoni. - - .. 

i librettisti della BoMnìe, .sbando ligi 
âl carattere( dell'opera di iJUiirger, si 
sono, applicati con graî dn ampre a '^a-
rism^ •a.^ìk jriproduùona dtun.lambiente, 
.troppo rimpicciolendo invece.iqttella trama 
drammatica ohe ~ con ben', intesa li-
b.ert4iapplioat» sullo stondo dcsarittrto — 
.avrebbe, dato .alla musica argomento so-
, lido, vitale e logico. 

Il :^ncoitti,ha cavato partito da tutto, 
.col suo:talento e colla'ìsuà conoscenza 
dell'pffatto: ,m'., osservate quando il 
pubblico ,gli fa fe^^a.̂ Forse quando' egli 
«olprisca. la paz!;'.> allegria degli affamati 
iphèmièns, 0 quandOi pretendo dar veste 

,W(iBÌQalfi a.q'ueKgaazzaljuglio di grida e 
di parole ;ohe é lai fiera al Quartiere 

iLatinOj? Nemmeao per sogno : allora' il 
.pubblìop iBta zittoj 0 applaude senza 
slancio. 
.. Ma ipoaetegli uo. po' davanti la scena 
.dell'incontro tra Mimi e R'idolfo, in 
igenuameuta tenera ; ponetegli .davanti 
— megliq ancora —̂ la scena dalla ae-
pafatlone al terzo'atto, a la tocsantis-
8Ìma,,morte dLJLmi, .e ,ypL lo _Mdeta 
ootumupfflr8i,.e8anarai, fifpM — ij),oon-
B.ci.ameijté appìica'nd'o il '..ratto pri'jióipla 

, estetico — î|enle la ppreasicjcq .mu ĵqale 
' Boy'r̂ jpporsi '̂ -oiijnié"''utile'"'e' rstgip^navola 
nàfqrzó al dr'am.ma, 'all'affetta, \ quali 

^Utanto |né sòòo'suscettìbilj. 
"Una ,vijj!ta' taptp^— à,''9e ne conipiafl-

"'.'-777^ .''•~r"s'~^ ^ " '• '- iif'.M. l i . , i) 
ciiimo — P' è .1 joito .suffragare la nostra 
opiO[;ione negativa, appellandoci al pub 
Uico, A qupllo stasso pubblico che' so-
stirpe e d.ifende a spada tratta la 
Bòhèìne qomo un capolavoro d'arte I 

,MajSe, abbandonando il rigido criterio 
..est̂ jiióoi osserviamo coi più benigno e 
,comune criterio,delle conveDÌenze tea­
trali e'tecaiche, la nuova Opera "del 
Puccini, ci piace rilevare in elisa 'ile 
migliori qualità che ad un operista si 
possano richiedere. 

Il Puccini é sempre stato padrone 
dell'effetto; ha sempre dimostrato, dalle 
Villi Bili'Edgar ed alia Manon, una 
mano si.carlBsim'a ed un tatto' raro nel 
bogliere e'Iumeggiare' le eitouzloni più 
varia. Anche nella iJoAéme, prescindendo 

-ipare^idaile- pagine "squiaitattitffrt'è-lftftitili 

sentita, ona aéopmDaMsno la mirto di 
Mimi nella iMfiftlj^nticuntrano squarci 
descrittivi riuscitissimi, ,.aDÌsp4ii interes-
8anti,»\ì[l^^* ' -iSyf 4. '? 

Staremo paghi di citare la prima parte 

•dsni&ii'o ikw, do'vd mmkifà'mmMi, 
da pochet.tiliie^'.iirum'entatì^'esce fuori 
viva a vera i' impressione delia melan-
.ao|iiaa . alba ii;iyernale, rijgî a, netibjosa. 

'l'.utti.'iipariiicpl^ri di questa scena sono 
curati con infinita diligenza a rivelano 

,.U„laygrOj.ii>gditato, cqme l'intuito sjouro. 
,,̂ ^u îio&lmwite, il' Puccini paro.-aver 

cercato' à'ìiallò studio in tntjta l'.Qpera 
p,hBj,î ..,JÌf<j«,on. —.jdi 

GLlÀVffllJTIINOBIBn 
L ' a z i o n e d e l l ' l n g h i l t e r r a i 
Londra 6 —'Oggi ai tìoqiu'ni,Balfour, 

rispon'déDdó ad analoga interrogazione, 
nnhunziò' che l'Inghilterra . parteoijjerà 
al blocco della Orecìa; disse che, se oc­
correrà', le Potenze' intimeranno ^.\\& 
Grècia e alla Turchia ohia vogliono il 
mantenimento della pace, e renderanno 
il primo aggressóre responsabile della 
conseguenze. 

I l b l o c c o d e l P i r e o . 
Londra 6 — G'i ammiragli appro-

,» iiiiimiii MMMiiMi l'ini M I M 

. ,. '•j , . . ' ts '.(t 7 T • " ' i i i V > . 

varouo le modalità del blocco del Pireo 
ohe la Patente ora esamlnanoi'La; Fran­
cia, l'Inghilterra e la Russia delibera-
reno '.i'^- itpvjarj. pĵ jjjriiî ĵomfjlingont! a 
CretaV" ' ' ' *-'''' ' " ' ""' 

l.sireci vf>sIlono,la gmf̂ rra. 
"Atene 6 — Ofjlebrandosi oggi "solen­

nemente l'asnivorsario dell* indipendenza 
; ellenica, nel pomeriggio al tetane un gran 
\ comizio popolare che ha votato una mo­

zione in fabbro delta guerra. Ibdft una 
d^%^a|lqn9 'iépOW Jià^ttìl .de...àlDane 
migliaia di dimostranti si-'é recata al 
palazzo reale per comunicare la doilbs-
ràzfo'Ui.'^^ie mei comizio. 

Lo scandalo del Panama .' 
Parigi 6 — 11 giudice ietrultqra Le 

Poiite'^ia avviò .IMuahiesta cqntro<.gltri 
do'd'i'cl antichi, mèmbri deUParlamepto, 
implicati'nell'affare del Panama. 

LG amtare ìolop ^1 DOWI, escati 
jppU* ÀrgjBiitiipia ' 

Scrivono da Novara, 4 : 
«Ai primi di' novembre dt^Ii'anno 

scorso, ud'a trentina' di' tiraccignii ^ella 
fraziona 'di Lumellogno, non ..'trov^pdo 
lavoro, risolsero di partire per i.^mclrioa. 
Ora, (lai 30 partiti, ne r!tproat;oba ai-
cuòi,'ed ò' veramente atraziante la' de­
scrizione clie esèV fanno d«l'la' grande 
miseria'ohe affli'gge la repubblica. Ar-
geutiila. Giunti a Bu^pos' Ayras,'pieni 
di'buona volontà dì lavorare e cpfi una 
grande'fiducia di potarvi trovare dà vl-
ver'a e da soccorrere le lóro.'','f&miglle 
rimaste qui, trovarono iuvece .stenti, n-
mìliazioni e miseria! ' ' , 

L'Argentina ' attraversa una gravis­
sima crisi, i radcdlti furono, poi^pteta-
mante.'distrutti dalla o|tyallatte| il. prezzo 
dafcambióé'Éalito dfi'òrmamente, fer­
vono c'dntiunamente le agitazióni .poli­
tiche, 'e pé'r di più, a motivò ,|dallà ri­
voluzionò cui ò in'predà'il jriòinq,Stato 
déll'Urugua}r, In' graudiseimo nùmero gii 
o'jaigrahti "europei; épagialmeot'e .itj(.lìànì, 
lasciano' Mont^vldeo a jgli àlt^i" plinti 
della' Repubblica urngp|aìana ceroafdo 
a Buenos Ayres un soggiorno ^enp tra­
vagliato, e c'osi anchypasi corrono ad 
aumentare il già numeróso eséfóìtp, dai 
disoccupati. 

Questi poveri paria, lontani ^ajla,pa-
tria e dalla famiglia, dormono a ira,tte 
nei pubblici gìar^ipi e si ' cibano ppme 
possono. 

A questa dura esistenza fqrono aot> 
toposti i 80 doraresì' partiti nello scorso 
novembre,'ad alcuni di essi'si ri'taìinero 
ben fortunati di aver pòt'ntó .t^óyare! di 
farei trasportare gratuitan^ente i^.,eu­
ropa, sti uo legno mercantile, o^^J/gac-
dosi, in compenso, a p.randersi dura del 
numeroso bestiame di cui era carica la 
nave. 

Ma ecco che, invece d'essera sbarbati 

evitare ogui complessità di forma : l'a più 
ingenua e piana semplioità spira da ogni 
scena, per quanto si nasconda sottoi la 
ìpoohozza dt'i mezzi l'intenzione dell'ar­
tista, sempre dritta ai suo scupo, sempre 
intesa ad esprimere qualche cosa. 

La vdoa melodica dal Pucaiai, non 
ricqhissima né troppo facile, si ò ' come 
purificata, ingentilita, nella £o/ié?ne,'nella 
quale '(eccezione fatta di alcuni punti 
dall'atto terzo) non appaiono 'quelle 'ec­
citazioni morbose, quelle contorsioni, che 
deturpano alcuni del migliori squarci di 
Munon. 

La postura, l'accanto dello parole, non 
aono quasi mai sacrificati al senso mu­
sicale: poche ripetizioni, qiialche .trolta 
giustificate, poche perorazioni a mano 
enfasi. Lo strumentale ha acquietato 
ancora in variala a nobiltà dì coloro a 
di timbri, e si svolge sempre parallelo 
al canto, logico e conseguente, non' riu­
scendo mai d'impaccio a quello. 

Malcerto, francamente, noi avremmo 
desiderato una forma, lion più complessa, 
Ina più nutrita ; non avremmo voluto 
che il musicista, facendo troppo largo 
uso del parlato nella voci' a ti'app'o abuso' 
del comodo', unissono nella orchestra, tra­
scurasse gli aiuti potanti di un leggero 
ma sentito contrappunto, di una polifo­
nia strumentale non faragginoàa ma' 
elegante. 

Che se egli ha creduto di fare questo 
voto di povertà musicale in omaggio 
all' indole comica, leggera, del soggetto, 
noi gii dovremmo ricordare, senza al­
cuna intenzione pedante né scolastica, 

le pagine umoristiche e gaia dei Maestri 
Cantori di Wagner ; sa lo ha ìiiÌò in 
omaggio . alla cosideita acuoia maiódioa 
italiana,^1 ricorderemo copie molle.sue 
formule di composizióne ióntVà'i&lioono 
'apertamente a quelfà'scuolf^, la "'qtii au­
rea iseniplicità^aób'va ssa'mhlatii'ÌJolla 
nn'dità di maniera. ' ' " „ 

La Bohème —'• conciudando — non 
può paragoriàrsi alla MaHón Èìssó0ut, 
nonostante i 'difetti'giovanili di (juiii'ta, 
Rimari'à però certo 'don suoaésso"',nal 
repertorio, dacché le doti teatr'àìi rive­
late dal Pu.ccini nella Manon, vi jianno 
trovato conferma e c|ualcha rat^naiiteato. 

irPucijini con Queste dWó Opere (ooel 
ricche di analogie che non matte'polito 
di ' rilevare,'' per la loro chiarézza) può 
dire di aver tentato una strada' nuova 
affatto, diversa da quella battuta' Wplla 
Villi e ooll'iSd '̂O?'. Ci è riuscito, trion­
falmente nella Manon, non s'S iiiiaa-
tito aella'Bohème'. Tuttavia ci'sembra 
dovere — per quello che riguarda il 
soggetto — di .consigliarlo abpn^ìteri'-

'lire 11 suo bel talento in uù geuei:ol!n-
nico, per quanto la moda gli "arrida; 
ma a tenera semprp preéèatéil dramma 
sopratuttOi'il'drdm'òia nella stia"forma 
'più semplice,"più elevata, lasó|a'ndo'^li 

; diiumlnicoli veristi'^ e, par quello òhe ri-
I guarda la musica, sópratutfo ~a rUpàt-
I'tarne meglio'i' diritti è le' esigenze,,di 
, fronte al suo' sviluppo mpdernó,- alla 
I ricchezza dei suoi mezzi, e^'al'sno^a-
I nnino'carattere nazionale,'' '" ' 
'''' '•" ' ' A.'Colon^aM. 
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8 Oenora, come era stato donvenuto, 
lo furono a Londra, da dove e come, e 
frammezzii'a quali peripezie giunsero qui, 
sarebbe troppo lungo ed anche assai pò-
naao il narrare». 

• ttmlilisrtirijii Balilla 
Leo/poli 6 -' k. Chodorow sono av-

TADIiti'. disordini , grtkvisaìiai, Parecohi 
pbreji saao.atatl aaaaaamati da operai fer­
roviari 6 le loro abitaziooi voonero 
quindi saccheggiate. Suno state inviate 
soli delle trippe per ristabilire l'ordine. 

•Ui sDclaliiila cliB si fa fl-ate 
,,.,Tel^rafaqo da Roma alla Slampa: 

«Pietro Baldètti, uno fra i più ar­
denti socialisti di Frascati, noto anche 

' in" Hnma',,domiciliato coatto par tre anni, 

implicato in molti processi poÙtici, ab­
braccia improvvisainebte la carriera eo' 
ólesiaetloa. 

IS' partito gi& per Bsrcsllona, accom-
pagoato da uno fra i segretari dal ve­
scovo Vanuntelll, dove' mitrerà nella 
Ooiapaguia dai Fate Becia Fratelli. 

Aneorii neirulCima lotta elettorale il 
Baldetti parteggiò vivacuinants per il 
Pudrecca contro l'Àgugli^j nel mese 
scorso, «vendo padre Agostino, nei duomo 
tti Frascati, attaccato il siicialismo, il 
Baldetti gli ninndò uo» vivace lettera, 
sfidandolo ad no pubblico dibattito, es-
sendu pronto a oonfntarlo. 

ISra oratoro faoila e ohe appassionava 
il popolino, quintu.'qu'i avesse poca 
ca(twra. Dicesi che veijoe Indotto all'im-
prb-̂ viso' tnntam'snth ilMla sto'ssa'persona 
ohe nello scorso anno aveva indotto 
I'HVV. Valenzano, sindaco di Frascati, 
a farsi frate oantaldolase ». 

Vagricoltura a Montecitorio 
l DEPUTATI AGRARI. 

IL FRIULI 

Il credito fondinrio ha tatto cattiva 
prova nel nostro pses», in quanto fd e-
oercitnto da Istilliti di emisaioce. Invecéi 
esercitato da Istituti autonomi, e senza 
inSueuza estranee, é riuscito e riesca 
bane, per quiit'i It sui azione sia an­
cora limitata. 

Il credito agrano, invece devo ancora, 
sorgere, psrohS quel poco ohe si è fatto 
in questo campo, A tanto poco, da pa­
rere derisorio. Le Banche popolar; fanun 
il credito anche agli agricoltori, ai pro­
prietari, ma sempre col mezzo delle 
cambiati, e non òil «redita agrario nella 
sue forma più daaiderabili ed utili. 

Sulle rovine di tante Banche, di tante 
imprese andate a male, dovrebbe sorgere 
no grande istituto di credito agrario, al 
^nale gii agricoltori e i proprietari po­
tessero rivolgersi per I capitali, ed ot­
tonarli con la stessa (aeiiltà con cui 
li ottengono i commerciBnti n gli ' In­
dustriali dagli Untati di credito mobi-
lure. Qaeita è la suprema uecesaiià 
Icll'iigr-ooltar], apparò dal paese. 
• E' stato pres'inl;8fo un --iisegao di ri-
t'orma illa legge del 1887 sul Credito 
agrario, logge eh? non ha avuto nes-

CALEIDOSCOPIO 
1 versi. 

Fiore umano. 
•1 tuoi ornili iMnno l'IaMato 

D'un purissimo {algore, 
e l» (US labbra, diiohladoaai 

, Ool dsslo noUe d'un flóN. > 
Onaodo pasil par la via 

Oon quel aobil poriameuto, 
Hsi la gratis, onds >'iai)le»ao 
Le MadoauQ dei trsosnio. 

Coma flaifloiK ti clnoada 
Do' jajsì palpili Jl siialfro^ 
E ti avvolgo ia nlmlio rosso 
Il forviato mio ponsiiro. 

Hanno fromitl e sasarri 
L'aara là dova te paislt 
S del prato l'erbe implo/aso 
L'orma lieve da* tuoi passi. 

Non liK il raggio dtll'aprilo 
La malia del ino ìiti visoi 
Non ha l'alba, noa ha il vespero 
L'idsal d'un tuo sorriso. . 

Della tn> rane, la nota 
£ plCb-dolso dal rioblamo 
Degli angalll.... 0 soavlsiìiaa " 
Nota, dimmi, dimmi: — la t'amo! 

Bim Sa/fa^Unt, 

Oooaoiia frlnUne. 

Una viva aspirazione noetra sarebbe 
questa svolle,'al di fuori a al di aopra 
di ogni qualsiasi partito. politico, favo-

• l'evoieo contrario a qualunque Gabi­
netto, 'fqsse possibile la costituzione se-

_ pat'atà dì aicuni uomini in un organi­
smo spèoiate,'con tendenze camun',dacisa, 
vigorose, a tutela perenne dogli interessi 

jiagraiii, .^e|i« moltepllpi lorp; manifesta-
'•'iitfni."Noti q'àduTOió. La politica impone 

le sua-'nafi^sértA'-ìrlelattablli. Lo ricono­
sciamo aoì stessi, per i primi. Ala esi­
stono interessi altissimi, letteralmente 
CQinaoi a tutta Italia, a che si alevaao 
lino ad una vera idealità nazionale. 
Quatfshé volta, tra regione e regione, 
siiità fuoH un po' d'aptioomia transitpria. 

' ', Al móndo' s'incontrano difficoltà ad ogni 
passo, quando ci mettiamo a contatto 
Scolla realtà della vita esaminata con 
calaia', senza dannose vaporosità e aapi-

^ razióni irrealizzabili. Ma non dobbiamo 
' perderci dl'anlmo di fronte o questa dif-
. fiioltà: Anzi l'obbligo nostro deve in-
téoslScarsi maggiormente, e cercare, in 

' una èqua armonia tra gli interessi di 
tutti, il trionfo comune. 
• -. i • ^f 

Oliardata ào po', fa Germania, in 
Frància ed anche nell'Austria-Ungheria, 
il pa'rtito'iigrarioaon solainìuteè nesc.tu 
adà^ecenn' posto a sé nelle rispettive 
asseniblée politiche, ma più volte ha 
potato avere'larga parte ̂  nel Governo. 
Nelle firossime elezioni generali germa-

' nicha, il solo partito che si presenti con 
uh programma chiaro e preciso e con 
forze' poderose, è il pirtito agrario. 

il malanno nostro, purtroppo non fa­
cilménte evitabile, per le pessime abi­
tudini politiche e In scarsità della utile 
e obbiettiva propaganda, consiste in 
questo: la politica, con insidia perenne 
si' caccia attraverso ad ogni migliore 
buona volontà. Questa è II primo dei 
guai. Il tale o il tale altro, se non si 
veste di scarlatto, magari,,con quattro 
parole che si trovano «oche sull'abece-
darioi non può aver diritto ad occu­
parsi dèlie imperiósa esigeaie dall'agri­
coltura italiana. 

L'altra disgrazia apparisce nella jm-
portànisa cipzlosa alla parte tecnica 

- cóme' tale. 'Secondo alcuni, il Parla-
. meqto rappresenterebbe un campo spe-
' riniantale, con zappa e vanga a tutto 

-pasto. Quindi; se un deputato non (so-
nosce l'arte,di seminar i fagiuoli o col­
tivare ie teste di rapa, non pa(rebb') 
esser, mafitevola di discutere intorno 

, ai problemi agricoli, ben più vitali dei-
' l'aratura o deila^ seminagione. Pensale! 

• Queàtiinsegoanient'i sono preziosissimi 
..fuori, eli Montecitorio, sul campo aspe-
riiaentale'; anzi nói abbiamo la più .in­
condizionata stima per ulcuai pn^fessori 

, d'agraria. Soltanto orediaino, d'essere 
completamente nel vero, quando diciamo 

' .òhe,, alla "Camera, non fanno né freddo 
né caldo le' oogùiziopa teoniohe parti-
Golàril '. , 

* 
ji * 

Ma, per. allargar un po' il discorso, 
• non c'è, dubbio che i nostri disastri 

bancari, richiamandoci alla realtà delle 
cose, hanno avuto per effetto di porre 

' in luce la necessità di dare maggior 
•,iuipor,(iipzk al'lavoro ad alla produzione 
del, suolo, ed alla mlustrio agraria ed 

• affini.- • • . , ' , . . • 
'Fntti i nostri, guai bancari edeoono-

. niidi hanno avìito par origine l'eccesso 
degli implegĥ i mobiliari e della specu-

' lazioiie oapititlistici. Sa v'è stata un' af-
fluenza, anche., eeigarata,,dei capitali 
negli impieghi edilizi non mobiliari per 
sé stessi, fu un' atauènza sbagliata, per­
chè' principalmente a base di credito 
cambiario, mobiliare par eccellenza. Na­
zione agricola per natura, i nostri mali 

,,oi|hanno fatto rientrare in noi stessi. 
E questa ò un grande bane/lcio. 

Cosi abbjaoto veduto, in questi ultimi 
tempi, moltiplicarsi la cooperative agri­
cole; .il l̂ tovarno favorirle quanto più 

possi; i grandi affittuari della Lombar­
dia studiare di pers-ma le condizioni 
dell'Agro Romano, par esaminare se esso 
si pri"Sti a quel metodi di eoltivazi >ue 
che hanno dato cosi buoni risultati nulle 
provincia lombarda; determinarsi una 
grande corrente a favore della oolon-8-
zazinne all'ioterno, anche a frano della 
nostra disgraziata emigrazione.Insomma, 
per quanto ancora vaga ed embrioni le, 
v'è una grande diversione delle idee a 
tutto favore della cose agraria. 

Arrivati a questo punto, conviene di­
stinguere. 

Vi è il partito agrario che rappre­
senta la aiipirazioni dai proprietari ; vi 
è quello ohe rappresenta gli interessi 
dei lavoratori agrari; e vi 6 infine quello 
che mira a conciliare lo une con gli 
altri, a fondere ed a risolverò in un 
tutto solo la questione agricola, per 
modo che tutti gli interassi in essa com­
presi si conlompjrino e possuno essere 
soddisfatti. Quest'ultima sCum-itura lei 
partito agrario è pur troppo la più da'-
boia e quella che ha meno probabilità 
di prevalere. 

In Germania il partito agrario si muova 
principalmente in nome del protezioni­
smo. In Italia, astrazione fatta dalia que­
stiona dal frumento, che è la sola der­
rata agraria di grande importazione, ci 
sembra che il partito agrario non possa 
muoversi se non in nome di una Hforma 
dei nostri trattati di commercio. 

Sa il partito agrario nazionale avesse 
avuto nel i887, all'epoca della grande 
revisiono dilla nostra tariffa doganale, 
quell'importanza che ha assunta in que­
sti ultimi anni, quanto diverso e quanto 
più salutare.avrebbe potuto essere l'in-
dirizzo della nostra'politica commerciala ! 

L'agricoltura, -ohe è l'industrii più 
generale, anzi foodameutala, del paese, 
non sarebbe stata tanto sacrificata agli 
interessi particolari, loculi, spesso mara-
mante personali, di altra industrie che 
con hanno cho f-ire col snolo, e nelle 
quali non può certamente riconoscersi 
un interesse nazionale, 

SI leggano i varbili dalia Oommis-
siooe d'inchiesta che proeedet:te e con­
dusse a qqeUa revisiona, e si vedrà che 
non furono i Comizi-agrari, non furono 
i produttori del suolo, i proprietari ter­
rieri, ohe potarono essere i più ascoltati'. 

Ma, a tutto ciò si può rimediare. 
Il vero punto fondamentale è costi­

tuito dalia imprescindibile necessità che 
questo partita parlamentare agrario 
riconosca le proprie forze, le passi in 
rassegna, si costituisca senza ombra d'in­
vidie personali, ma. coil'ideale davanti 
agii occhi dal bene generale della nazione. 

. Oltre alia politica doganale, questo 
nucleo di buona volontà dovrebbe rivol­
gersi alla riforma delle tariffe ferrovia­
rie, valevole ad agevolare il movimento 
dello derrata. 

La configurazione geografica del no­
stro paese d tale da imporre, per effetto 
delle lunghe percorrenza, questa riforma 
coma una necessità. 

La tariffa speciali, le concessioni indi­
viduali, delle quali lo nostre Società fer- | 
rovinrie, •— è giusto rionxacerlo — non i 
sono avare anche perchè vi trovano il ; 
loro tornaconto, non -bastano. | 

La tariffe ferrov.ario dovrabbaro es- j 
sera ritoccale' con 1' intento speciale di i 
agevolare al possibile il movimento, e | 
cioè, io spaccio, dei prodotti agrari. •; 
. 11 che gioverebbe non meno per l'è- | 
sito di essi all'intaroo, che per le espor- ! 
taziooi. A che varrebbe un indirizzo j 
della polìtica doganale più favorevole j 
airagriooitura, sa poi il costo dei tra- ! 
aporli ferroviari dovesse paralizzarne 1 
gli affetti! 

La questiona del credito ò capitala j 
par l'agricoltura, e questo è un punto j 
fondameut-aia sui quale il partito egra-, l' 
rio non può non insisterà in modo par­
ticolare. ; 

. .,„ . . . . . ,, Aprilo (I38S). Il Comune di Udine a BB pre-
suna applicazione, perchè si basava sulla i tonte • Franoeuo d! Savorgnano In oooiifont 
oartallii agiaria, rimasta nuonra scuno- < dei (noi iponsali. 
sciata ; e il Ministero attuale ha pre­
sentato l'altro disegno per la Otssa di 
credito comunale e provinciale, che trai 
l'altro dovrebbe accordare il credito an-
cb" ai Consorzi agrari, a scopo di bo­
nifiche 0 di trasformazioni culturali, 

Oocorror-.bbj po.-ó qualche.ujja Ji p ù 
{ireciso'od ispirato a concetti' più vasti 
ed appropriati. 

tt « 
Cosi per la colonizzaziono dei terreni 

incolti, e principalmente per la bonifica 
dell'Agro Komauo, per la perequazione 
fondiaria,' e per una più razionale di­
stribuzione dai tributi che pesano sull'a-
grico|tura,i!ome per tanti altri obbiettivi J 
utili, per l'iacrameato della proJaziona 
del sui:lo, il partilo agrario potrebbe ! 
utilmente affermarsi e formulare do- | 
mando che trovebbero un'eco nella co- t 
scienza nazionale. , ) 

La nazione deve molti aiuti ali'ag;rl- j 
.coltura, alla- quale, tra proprietari e la- > 
,yoratari,.SI, applicano quasi, i-due terzi j 
della popolazione. È sta bene. ! 

Ha anche I proprietari ila parta loro j 
debbono multò alla nazione, ed è questo ! 
un punto ohe non dovrebbe essere tra- 1 
scurato da essi, mentre chiedono che si | 
abbia un po' più di cura per le cosa 
agricole a per i loro interessi. 

Fanno essi tutto quanto pbssoóo par 
loigiior&re IS' loVo culture, per raffor­
zare la prodazioaa del suolo, per porla 
In armonia coi bisogni dei tempi? Vi 
impiegano tutte quella forze e tutti quei 
mezzi, dei quiill potrebbero disporre an­
che senza aiuti estranei ? SopraCtuto, il 
trattamento che essi finno ai lavoratori 
del sno'o — elemento principale della 
questione sociale fra noi — è quale la 
nazione può desiderare! 

A queste domando non è possibile 
rispondere affermativamente, Ba.sti ram­
mentare che per quotare ia Sicilia, il 
Governo ha dovuto prendere impegno 

,di regolare per legga I patii agrari nel-
l'isola ; cosa che non sarebbe necessaria 
se da parte di quei proprietari si seguis­
sero criteri più umani ed equi nel fis­
sare i loro rapporti Con la mano d'opera. 

Questo è l'altro lato del grande prò-
blema agrario. I proprietari chiedono, 
si lagnano di essere trascurati, sacri­
ficati, ed hiuno ragione; ma è sacrifi­
cata anche la popolazione agraria, è 
saorifioata la nazione tutta, l'uda per i 
duri trattamenti ohe, nella più parte 
delle nostre campagne, deve sopportare; 
l'altra a cagione delia scarsa produzione 
e della iuferiorità ad imperfeziona di 
quella ohe pure si realizza. 

Non è passibile uscire da tutte que­
ste difficoltà senza un compromeseo che 
assicuri tutti gli interessi, egualmante 
imponedii, che sono impegnati nei pro­
blema. 

La legislatura l'altro ieri ioaugurata 
dovrebbe ispirarsi a questo imperiose 
necessità, in ogni modo, tale è il na­
stro fervido voto. 

Vn pennino al giorno. 
Sempre !• fifortana rende Infolloi ; rammtBi* 

la fiirtona rende /«liei. 
X 

Cagnìiìoni atili. 
Risposta ad una Uttrlté: SI, la birra, ooll'nso 

oontinaato • bavnf» in grande qnantit̂  Ingrana; 
ma ptwa nodeiatamente, » fiundo non sia so-
fitticata, è ana bevanda sana o raecomandabìle. 

X 
La sfinge. Beherzo. 

eh* cosa adopera 
' La taa Miuia . / 

' - -Nello stirarti ' 
La biancheria; 
Ija co» i bàie, 
Prdslo spiegata) 
Tre noie In mniloa. 
L'ho indovinata? 

Spieg^ona dei monoverbo preoedenlt. 
IN0EN80 (M M n io). 

Per tnire. 
Fra dne beoni, 
— Dimmi tu ohe eoi* «r è da pteferira ad on 

biothiore di «ino I ? 
~ Eb, perbacco : «na boiliglia I 

Penna e Forbice. 

Abbiamo tolto dal Veneto questa bel­
lissimo esopratatto buonissimo articolo, 
e vi sottoscriviamo senza riserve.-

E. F , & a. Mtelli Sbraccia 
TERASfO. 

SEME SAGHI 
OSUUIATS. Selszlsaatp, < OìàU» iscligsao. 

Gi^ANSASSO 
il solo originario autantico. 

Par Gommissioni e schiarimenti rivol­
gersi ai rappresentanti per la Provinóia 
del Friuli : 
la Tricesirao llaltco di Montegnaoao. 
S. Giorgio Nógaro Qugiìelmo di Mon-

legnacea. 
Udine Sabasiiano '• di MonUgnaaoo^ 

P&OVIIfCIA 
(Di qua 8 i^de i Judri) 

D a C i v l d a l o abbiamo ricevuto 
una corrispondenza che pubblioherem i 
domani, essendoci giunta troppo tarji. 
questa mattina. 

P u l a x x o l o d e l l o S t e l l a i , 5, 

Conferenze agrarie. 
II chiarissimo prof. Vigliétto, per in­

carico della benemerita Associazione 
agraria, a d'accordo ooll'autoriti locala 
e ool dott. Domenico Rubini, tenne qui 
ieri due affollatissima e molto ascoltate 
conferenze agrarie: ia priina intorum 
all'uso dei concimi' artifloiali e l'altra, 
sullo principali regole di gelsisollura 
e vitiopltura,. .!'i 

Il Gòoóiiìatòra signor Pizzutti conce­
dette l'uso gratuito dell'ampia sala. Fu 
una vara festa agricola., F. 

S. P i e t r o a l Xat., 5 aprile. 
A proposito di un ciarlatano — 

Le cose a posto. 
Da corrispondenze pvbblicite in que­

sti giorni nei Giornale di Udine ri­
guarda a un ciarlatano, posto di recente 
in contravvanziona dall'arma dei tr,. 
carabinieri di qui per esercizio abusivo 
dell'arte salutare e spacsio di medici­
nali, apparisca ohe il ciarlatano in pa­
rola risieda, asaroiti a commerci iii S;. 
Pietro ; e così il lettore potrebbe sup­
porre che gii abitanti di qui, comprese 
la autorità civili a militari, fossero tanti 
ignoranti. ^ . > 

Per amor del varo a di oatnpanile, 
CI tengo a far sapere ai iettori'del sul-
lodato giornali), che il ciarlatano di cui 
si parla in quelle corrispondenzi, iserto 
Gorenszac Stefano, abita, esercita e com­
mercia in Mersino, in quel di Rodda. 

L'autore di quagli scritti, plausibili, 
salvo l'errore in discorso, potrà rivoigarai 
ni Municipio di Rodda, o maglio a'quel 
Sindaco — ohe non può né deve igno­
rare L'es:ateaz'i, nei suo Comune, del 
famoso ciarlatano, e lo straordinario com­
mercio ohe questi fa- dei suoi niédioi-: 
nuli, sotto vane forme, in barba alle 
vigenti leggi sanitarie e di F. S. — per 
avaro lo esatte geuaralità delio stesso. 

Senza bisogno di ringraziamenti dà 
parta dell'autore di quelle corrispondenza; 

UaU). ' 

O r o c h e e m i g r a . In giorno im­
precisata a Rodda, da una cassa aperta, 
in una camera pure aperta, dell'abita­
zione di Tuomaz Luigia, furono involati 
a sospetta opera di M. A., quattr,a fili 
una crocetta el un piccola orologio 
d'oro, dal cjrapiessivo valore di lira 200, 
La sospetta ladra fu danunoiaU. 

Un btlMliie In on» Oble«a« 
Si h<̂  d|i Palmanova «h« l'ai ero ' ieri in 
Sottàsslva, frazione di quel Oiwuua, im­
perversando verso le 6. pam. un furiosi 
temporalSf saoppiò Ud -falmina sopra il 
campanile di quella Chiesa, atterrando 
una pat-te del castello delle catapane; 
a poi, penetrato^nelU gottostan.^ aaori-
stia, frantumò, la invetriate. Passato 
nella Chiesa, si-diverti a-spez^aM- una 
lampada dell'aitar maggiora, asportare 
totalmente una bìilttstrata, e scassare 
la cassetta dalle offerte. Non i a dira 
<|he>.ttttta la .lattrs dalla phlesa-furono 
(•idótìe'à pezzi. " ' 

F u r t o d i flrancoballi. I sol­
dati del reggimaainoavailoria-Lodi, Loa-
gobardo Eduardo, Di Rienzo i/'aiice a 
Golaruso Pellegrino,aoiip aoóuoati d;.a-
Vare,'nel dicembre decorsa, mentr'ée-
raoo comandati di guardia siìudarlà 'al 
dittaocamentodi Saoìie, violentata' re-
plìcatameuts ia cassetta dalla'óorrispoa-
deuza, o<.illocata pressa la porta del quar­
tiere, rubandovi 1 francobolli della let­
tere in partenza. Il fatto fii 'sàóperto 
in seguito al lagni ripetuti dèlie fami-
glia rimaste per lunga tsmpd san^atao-
tizio dei figli saldati. 

Comparsi, ieri d^xanti il .Tribunala 
Militare di yenezia, i giudicabili tentano 
di salvarsi scaricandosi reoiprocamenta. 
la parta' maggióre' della grave rèsp'òu-
sabilità; ma le provo aono par iùttf e-
gualmente evidenti, aos) ohe il Tribu­
nale, pure esaludando «he il facto fossa 
da ritenersi ai danni. dt^irAmministra-
ziona militare, coma l'accusa sosteneva, 
a ridusèndolo lava'ce'in danna A\ sul-
d:)ti; oondaDoò ognuno degli accasati ad 
un anno di reclusione militare,'al-pas­
saggio, dopo scontata la pena, in un 
corpo aisaiplluara, ,oe{ia. spese,, a . traila 
rifusione dei danni verso chi di ,ragi<!ne. 

F e r i m e n t o a A Madnno, Bevilacqua 
G ov. Batt., in rissa, riportò ad opera 
di Roltero Michele, Dal Pia Giuseppa a 
Dal Pin Angelo, ferita di rónOviià'al 
pollice della mano destra, giudicata gua-
riaile in giorni 20. ,1 feritori-.furono 
dennnoi.ati. 

U n q a e a t n a n ì t e . Chiccii Anto­
nino da laola (Istria) dimorante a Trie­
ste, fa arrostato a Pordenane-per que­
stua illecita. 

UDIME 
(La Città 6j£ Conuae) 

E niD«trl S o n a t o r i . L'on, Di 
Prampero fii eiettò ieri sagratarió del 
Senato. ' ' 

P e l m a t r i m o n i a d o g l i u 0 i > 
c l a l l . Il regolamento per' la esecuzibue 
della legge relativa al matrìmanio degli 
ufficiali prescrive óha-chi desidera con­
trarlo ne domanderà . l'asientimanto a! 
Ministro per via gerarchica, Indicaudo 
il noma e eogqama,.l'età, della spasa! ^ 
dal padre della' medesima, il 'domiéiìia 
a l.a condiziona, Trittaodosi d'impedi­
menti per età,'pareo tolti, )MC., al dovrà 
dichiararlo indioandà-Jafdats dalia .do­
manda per la dispensa-al procuratore del 
Re, li Ministro, trovando il matrimonio 
scoveniente, riferirà al Rè, attendendone 
gli, ordini. Nulla opponeijdosi, inviterà 
l'ufficiale a provare la idanaità' e la si­
curezza , delĵ i rendit,5!,,̂ 5iiiit(i,li.KPtiWoo-
vera il consenso aovrauo. 

A l G l ù i H i J n o d*.ln.ranxla« .Una 
'diatintagentildonna BÓàoìttàdlaa ci manda 
questo cenno, che pubblichiamo assai 
volentieri : 
i <4ii-} H),.!v,^dut6,'i(rauifattiì/erpìcco-

iini, mssdhl'a'femmine, òcchi nei:!' e ai< 
lestri e grigi e parla, capalli scuri e 
castagni e biondi a canapini e cenerini, 
.pigli^lisii-tutti ,per,i. |nàn9,'.<iqtif«ciojàrsi, 
-A'olititddàrsi 'eibiillar'è''in £oh'Jd:"B! guar­
dandosi fissi in viso gli um gli altri, a 
pqi.guardando ne!,.cielo, cin YQae e ac­
centò già bronzino i maschietti, argen­
tino le'femmine, bleso i'pjcaolipi,' qan-
Uyano. Gallavano a cantavano...., l^ • 
' _ Cosi proprio ieri -ai Giardino d'infan­
zia, mentre le mamme oammosse sagni-
vanp ansiosa eoa gli sgi^jtrdi.i loro 
bambini. La dolce festa infantila aveva 
una speciale attrattiva, perchè le gentili 
insegnanti avevano apprastato. î ilqì loro 
Direttrice una. cara sorprès'.),,facendola 
assistere una volta t^ntù. aJ iso saggia 
da loro stésse, a sua .insaputa, 9rgapjz-
zato. B'fl risultato'dalla festieòiolk sijfu 
che le maestre, dimostrarono ,di aver.sa­
puto penetrava' nell' intima. pensief̂ qV e 
nel vero, intepto didAttiju .dalla ,b3ae-
merìta signora Battsgini. 

Davveraolie la fimii^lié udinesi possano 
dirsi fortnaate, e che Udina può aqdare 
orgogliosa di questa sua iatitnzionp in­
torno alla quale' con-rerge tanta cura 
paziente e tanta inoe d'intellatto., 

'.. . L: C.» 

C a s a d ' a i m t t a r e in via Breani 
n. 25.' Rivolgersi al proprietario ai n.' 27. 



IL FRIULI 
mjaaaaiiM 

A s t a d t p e g o l a V Ammìuistra-
zioue ddl Mo'ite di Pmtk purta a pub-
blioa coiì.tMcèluii «he nel giorno di sa­
bato S liiaggr') p. r,' Ora 9 ani. , nel 
solito iuoaia a piano terra del palazio 
del Monte raapioiente la via MAroato-
Taoehio si darì prinoipio alle pubbliche 
aste per la vendila degli effetti preziosi 
e tioa preziosi impeguati presso quel 
p ò Stabilimeiato ueironno 1 8 9 5 . e d a 
ani s! rif«ri;sono i b'>llf)ttliii^ di oolor" 

•diami); e che tali vendita, a seconda 
del'bisugiJO, saranno continuate saooea-
sivamente nei g iorni di martedì, giovedi 
e sabato di ogni settimana, puronè non 
feaiitli fino.al totale smaltimento dei 
pegni non rimessi o rioupsrati In tempo p«gni 
ati le. 

J W ó à t l n a < Ricerlamo con preghiera 
di pubblicazione; 

« I l 'rag;oaiers alg, Attilio Oraziani, 
Impiegato alta Banca di Udine, è stato 
ad ttuantffiiti di Tr)ti oomloato contabile-
capo alla Bsnoa Cooperativa di San 
Daniele del'Frinli . 

Lia Banca di Udine perde un abile e 
distinto impiegato, e dal canto suo la 
Banca di San Daniele fa un eccellente 
acquieto. 

Angari e oongratalszioni. 

Aloutii amici». 

''Vii O B l e l o t e r r i b i l e . Fa ieri 
d'urgenza .accolto nel civico Ospedale 
Qma^a^ Tjob, d'anni 7 3 , da.Udine, per 
frattura dell'omero destro, con soluzione 
di continuo della onte, in seguito a 
oaloio di un cavallo. Per la guarigione 
aaranoo necessari trenta giorni. 

• - . -v - - . x t , < ' . ' • ' . < ; - y - 1 ' ^ - - . , • - •-H^V. • 

I A l l ' O s p e d a l e fu Ieri medicato 
;'Trotter Qiovauol fu Giacomo, d'anni 3 3 , 

per due ferita lacero - contuse al cuoio 
oipélIntO) e par contusioni alla regione 

- toiacica, guaribili in cinque giorni, 

Tdbtmale penale. 
';,, , . Udienza 6 aprile. 

• ^atrdst,e Pra'Di)j8co fu Qiaoomo d'anni 
, S 3 ' ' d i ' U d i n e fu-condannato a giorni 
; , 3 0 di. reclusione per oltraggi ai oara-
'̂. biniéri della Stazione di Palmanova. 

f e a t r o S l t t l ì B r v a * Compagnia co 
> mieli milaneàe Grossi - De Capitani, della 
': quale fa part0 il celebre artista oav. E -
, doardo Ferravllla. 

Personale artistico. S ignora: Alfieri 
'V«lt«dai Gsmslli Ernesta; Galli Clotilde, 
Nesti Ermeilina, Bianchi Cieli», Cristo- ' 
fari Clemenza, Ivoa Emma, Ferego Rosa, 
Bontempo Oioseppina, Della Porta Adele , 
Navarrl Luigia, Quattro Gina. Signori: 
Bszzero Ambrogio, Garavati Ferdinanda, 
Oìatiglioni Luigi, Cima Americo, De Ca: 
pitani Alfredo, Farravilla cav. Edoardo, 
Fumagalli Erminio, Grossi Francesco, 
Giràud cav. Bdoacdo, MlH» Attilip, Mo-
aeta.'Luigi, Pagani Luigi, Grassi Giulio. 
Maestro couoertiitoro per ì Yaudevilles, 
Vigo^ni cav. Giuseppe, 

. La' tre straordinarie rappresentazioni 
avrabno luogo ;le sere del 1.3, 14, 15 
corrente alle orS 20 .30 . 

. r ' I ^ i t l < 0 ' ' N a a ! l o n a l e . Marionetti'" 
i t l i a .Compagnia .fiecoardini. Qissstà aar» 
ai d a t i ; Zia provi^ della /amcùà aififbnià 
iU-'^aegn^ìi^,' w n ballo grande; Ciò-

• rinch e Limorò. " '-' 

C h i I j . l i a p e r d u t i 7 Durante la 
rappre8en;.!^ioniydate a! Teatro Sociale 
Tennero rinvannti due porta sigarette, 
un'ombrello, fazzoletti, ad altri oggett i ; 
coma pure gioi^edì grasso al Teatro 

. I^a.ziooàta'fu trovato un soprabito, Il 
«nstode^sl fa uii dovere d'avvertire i 
Bignóri proprietari ohe tali oggetti si 
trovano defioait^ti presso di lui, 

liùà oasaicol cortiuella sita iu 
via Aqjijiejffi al n. 69, bene av­
viata ad""us(J osteria con allog-
•̂ iô  coinpi-esa la • mobilia lù 
ittiimo s.tatoli • • ' 

Rivolgersi;' al, proprietarict. 

Parlamento^Nazìonaia 
.. oAuasÀ sai DBPiruTi. 

Seduta de l 0 , 

Presidenza Ohinaglia. 
Si procede alla elezione del Presidente, 
I votanl) sono 431 . 
Biotto Presidente della Camera Giu-

aSppa Zanardellì, con voti 303 . 
Andrea Costa sooialistaebbe voti 1 4 , 

Bisncberi 3 , Cavallotti, Sarmoneta a 
Imbriani 1 oiasouiio. Schede biacche 106 , 
nulle 1. 

Soao eletti vicepresidenti Chinaglia, 
Oappelli e Palberti .Vi è ballottaggio tra 
Fiooocbiaro e Mussi. 

Si procede poscia alla nomina del 
sagretari. Sono eletti Mìnisoalohl, Pin-
óbia. Talamo, Costa Alessandro e A roa-
holdi. Vi è ballottaggio fra Di Trabia,, 
O'Ayata Valva, Luoifero, Ricci, 'TsaBi e 
Stellati Scala. 

Sono eletti questori Giordano-Apostoli 
ì a Da Risois. 

sBNAio DSL ssaso. 
Seduta del 6 . 

Presidenza ffarint. 

Si coatltuisce l'ufficio provvisorio di 
presidenza e quindi il presidente Farioì 
fa Àlcnna comunicazioni di decreti. 

Vengono quindi eletti segretari Co­
lonna, Taverna, Ooerrieri Gonzaga, di 
Prampero, • ài Sua' Giuliano, Obiala; 
Barracco, Gravina. 

Il presidente Parini pronuncia quindi 
un elavato discorso io ani, traendo ar­
gomento dàlia nomina a pr^sldsnta del 
Senato ,che il R e gli confermò per l'ot­
tava ' voltii, ius'ste ' su l la ' nocesaità' di 
cooperare instantemente a tener fermo 
e alto quello StKtu'to ohe in cinquan. 
Vanni Coadcsse l'Italia alla sua unità e 
la diresse dopo. {Vivi e generali ap-
plawi e approvazioniJ. 

Il Senato delibera che sia affidata la 
relazione del progetto dall'indirizzo in 
risposta al discorso della Corona, alla 
presideiiZa, 

Viene comunicata una. interpellunza 
di Mstriotti; si commemorano i senatori 
defunti; e 'vengono presentati alcuni 
progetti . 

Si procede al sorteggio degli Uffici. Il 
presidente ne f> pòi la proclamazionei 

pongano disposizioni doganali o di polizia 
sanitaria. 

Dalle otto di aera In poi gli inimal i 
dovranno essere dall'amminstrazioas fer 
Boviarla, Bcarioatl e ricoverati anche se 

I non sia trascorsa l'ora dall'arrivo del 
I treno. 
' Nello stazioni di confine ohe hanno 

maggior transito di bestiame dovrebbero 
essere impiantata dello stal le e dei re­
cinti nei quali potessero essere ricove­
rati temporaneamente quegli animali che 
giungono per essere «caricati e sottopo­
sti all'esame della polizia SBQ!t:iria. 

lo quanto preceda si sono poste te 
basi di un sistema più umano di tra­
sporto del bestiame, ma diffloilmeota si 
giungerà ad un risultato soddisfacente 
finché non s a r i per legge imposto o-
solusivamente alia amministrazioni fer­
roviarie lo stretta dovere di provvedere 
ad un tale trasporto, ed la caso di inoa-
servanzi di portarne lo conseguenze. 

Bollettino delia Borsa 
D D A B 7 «prils »87 . 
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cm:.HÀ sisoàiro 
di fare una cn'ra ricostituente ricorra 
con fiducia al F E R R O P A G L I A R I 
«he trovasi in tutte le farmacie a lire 
U N A la bottigiia. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione .'di Udiq'é — R. Istituto Tecnico 

747.7 
64 

misto 

10.4 

TampoMtara minimo all'aporia 3.6 
9f!Miuia frùiaiih i 

Toati froaoh! intorno poaenl» — Ololo aa*. 
volów «opoito eoa pioggio. 

Qael Gbe Si decise in Gossigiio gii loìstri 
eirea l a q u e a t l o n e «Il C a n d i a 

Romsi 8 — Fu dòpo le 14 oh'à ter­
minato oggi l'annunciato Consiglio dei 
tfialstri. In^'essoei trsttò.dalle dlohiara-
zioni sulla politica estera che dovrà fare 
il ministra. Visconti-Venosta alla Ca-, 
mera la rapporto alia interpellanza su 
Candia ch'egli dichiarò di accettare. 

Mi consta che il Governo stabili di 
chiedere alia Camera l'autorizzazione 
d'Inviare rinforzi e troppe. 

S i annuncia che i n sottlmana partirà 
per la Grecia Ricciotti Garibaldi a capo 
d i . 3 0 0 volontari. 

il trasporto degli animali 
Pjsc 'amo s^g'u'to all'arfoMo d! sabato 

per accennare alla cura, alla nutrizione 
édal l labbeveramento degli animali in 
viaggio. 

l i regolamento svizzero pei trasporti 
contiene la seguente diaposizione ; 

«Ogni spedizione sarà di regola ac-
coKipagoata da un guardiano ohe sor-
Vogìierà,.acoiidirà e nutrirà gli animali 
durante il trasporto: egli dovrà prendere 
posto nel rispettivo earra trasporti. -

«Qaando por ragioni eccezionali fosse 
impossibile al guardiano di star nel carro 
bestiame, gli gara riservato un posto in 
un vagone viaggiatori o nel carro-baga­
gli, oppure in uo curro merci coperto. 

« Quégli animali che non raggiunge-
ranno il loro luogo di destinazione entro 
2 4 ore, dovranno essere frattanto nutriti 
ed abbeverati almeno una volta in una 

{ stazione intermedia, e se durante il tra­
gitto dovessero pernottare io una sta­
zione, dovranno essera in questa sta­
ziona .^carloati». 

L.e Società ferroviarie americane pos­
seggono dai carri ooo tali dispciizlooi 
per la nu.trlzione e per l'abbeverameuto,' 
ohe nessun amico degli animali potrebbe 
desiderare piìi. pratiche. 

Ciò che , polsoqp.' fornire la.. Società 
ferroviarie in America non dovrebbe 
essere impossibile alle Società europee. 

Lo scarico e l'allontanamento degli 
animali dalla at'izioae di arrivo dovreb­
bero avvenire entro un' ora al massimo 
dopo l'arrivo alia medesima, 

Se gli animali non vengono scaricati 
a partati via entro questo tnrmine, essi 
dovranno esser posti dallo amininlatra-
ziooi ferroviarie, iu luoghi di ricovera 
ed essere custoditi a spese e rischio del 
deatinatario'r in quanto a oiò non si op-

L'attegglamento di Cavallotti. 
Roma 7 — Si aSerma con 

la maggiore insistenza ohe Ton. 
Cavallotti voglia mantenere 
verso il Ministero un contegno 
di benevola aspettativa. ! 

I cattolioi nazionali. 
Soma 7 — Il cardinaie Fer­

rari, arcivescovo di Milano, ha 
mandato al Papa un rapporto 
sul neo-partito cattolico nazio­
nale. 

Il cardinale dà mìnima im­
portanza a questo tentativo. 

Austria e Russia. 
Soma 7 — E' commentato 

un articolo dell'uftìeiosa Oaz-
tetta di Pietroburgo sui prepa­
rativi militari che l'Austria fa 
nella penisola balcanica. 

Temesi una qualche sorjareSa 
della diplomazia russa, tendente 
ad avviluppare e compromet­
tere l'Austria, 
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11 cambio dei oerti&cati di pagamento 
di dasii diigiiuali è Dssito per ogjji 
a Ì 0 5 . 4 8 . 

l i a B a n c a d i U d i n e sode oro 
e sondi argento a frazione sotto i! cam­
bio s sgnat? por i crirtiScnti,doganali. 

S e t e . 
Milano, 6 aprile. 

Colla giornata odierna- l'andamento 
del meroato serico non subì caoubia-
meoti d'importanza. 

I compratori si dimostrano alquanto 
riflessivi, e per conseguenza l e offerte 
riescono un po' più ristretta e teodenti 
ad avere qualche facilitazione sui mas­
simi prezzi tatti ultimamente, 

I venditori, invece, per la maggior 
parte ai tengono al sostegno, né sono 
troppo ansiosi di realizzare, ben pen­
santi dell'avvenire e flilaoiosi che i corsi 
debbano almeno mJotenersi all'altezza 
attuale. Con queste disparità d'idee non 
molti affari si sono fatti nella giarodta 
e fra tutti gli articoli in genere fl.iu e 
bello continua ad aver la preferenza, 
ma è difficile di raggiungere i prezzi 
protesi, dal venditore causa la scarsezza 
di questo articolo, 

'(i>al Snh). 

l i l e t t l n o u f l l c l a l e 
dei prezzi fatti sul mercato di Udiaa 

il giórno 6 aprile .1897.. . 
Qrani. ' 

Framaato all'ett. da lira —.— % —.—. 
Gnuotiiroo • • 1 0 — a l i .— 
Cìuquautioo > » 8.50 a 0.60 
Lupini » 1 —.— a 6.40 
Fagifloli di planara » » 17.— a £0.— 

• alpigiani . • —.— a 28.— 
Combustibili. 

Logna tagliata al qaint. da lira 2.05 « a.IS 
' • in stanga • - 180 a 1.95 
(^bone di logoa I <iual. • • 6.76 a 7.— 

• Il • » • 6.26 a 0.50 
Pollame, 

Capponi al oliilogr. da lire 1.20 a 1.26 
Gamao • • 1.10 a 1.16 
Folli • , 1.10 a 1.16 
Polli d'India masobi • • LOS a LIO 

, fommino • • 1.15 a 1.20 « 
Cobo . . . 1.C3 a 1.10 
Anitre • > 1,06 s 1.10 

Bwro, formaggio e wova, 
Borro al cbUogr. da l i » 1.86 a 3.10 
Bum) del monta . . .— a .— 

''<'™'?»"'[3:l?ir: : := I := 
Uova alla dozzina > • 0,60 a 0.66 
Forni di terra . . 6.— a 7.— 

ANTONIO AN»£)U (eronta roaponaaMla . 

4l> Etorcisio 41' Eseroiiio 

SOCIETÀ ITALIANA 
di mutuo soccorso 

ooatro i daDDi dalla 

GRAN DINE 
(Fondata nel 1857) 

Premiata oon Modaglia d'tiro all' Bspoaixlono di 
Klilauo 1381 od a qaoUa di Lodi 1883 

Side in UtLASQ, Via Borgtgm N. B 

V a l o r i assicurati 
dal 1857 al 1896 L. 1 ,526 ,098 ,079; - -

Danni liquidati, dal 
1857 a! 1896 » 83 ,309 ,140 .20 

Premi dell'esercizio 
1896 » 1,600,000.— 

Fondo di riserva dno mUlonl 0 meZiSO. 
La assicurazioni del nuovo esercizio 

' 1 8 9 7 si assumono dal 1° aprile, tanto 
presso la Sede Sociale che nelle dipen­
denti Agenzie e Sub Agenzie in base alla 
tariffa deliberata dall'apposita Commis-
sioue ai'term'ni dell'articolo 7 dello Sta­
tuto Sociale. 

Por il Consiglio d'Ammìnlstraiioae 
S c a l a V U t o p f o 

Fiaos del Duomo, H. 1 — UDINE. 
N « B . Quest' auuo la S'icietà onde 

vincere la oonoorronzi dello Compagnie 
di specniazione ha stabilito tariffa mitis-
slme a vantagiosissime condizioni, osten­
sibili alla Rappresentanza qui sopra. 

gjcqua naturale purgativa 
m W della sorgrati jdl 

tOilRjÀNOl; 
BaDAPEBT m&WSU.) 

È un medicinale ormai conosciuto 
universalmente, e io comprovano i molti 
pareri di celebrità modiche, fra le quali 
le seguenti: 

Un rimodio sovrano, una vora oonquista a 
iMueOoIo di molli soSiMati. 

Roma. Oav. doti. tf-SambSnl. 

É di oottlatlma offotto, 
Udine. Oav. dott. 7 : OoUtU-

Una Tolta prainrilta noa vi ai pn6 pia ̂ c a 
tiara qoalora oseorra na purgants pronto, sÌMin> 
a looTn) da Ineonroniosti. ' - .:':'. 

Verona. Frof. B . Itassalo&go. ; 
Viano prosa «olonliori dai^'malati, prodaM 

l'affollo dotidorato ma» dblnrbl. ••\ 
Roma, Prof, ooiam. ! } . BaootU!^'^ 

La raoooraaodo di pnforonia allo altro Wfi-

Sonori, porche apiega aiiono sionra o npi4a> 
oso piooola. ' >.! 

à'i'ena. Prof. oa?. A Oantlsrii ..̂^ 

Aziono ofSoaoiatima, psigagt* bollo • Uattfo, 
gusto gradofolo. .'>,'v 

Roma, Prof. oomm. 0- BagUoné'-;! 
madieo di S. M. II Ro d'Italia. •;:• 

Bfdoaoo pnrganto bago laUsmlo dagl'lnramti 
Napoli. Prof. a> i» iUsaV^, 

£ffelto pronto, ilenrOt la n o m a n d o di Mi-
ftronia alle altro oongoneri. '97 

Venetia. Doti. 0 . Oalza ,J 

L ' O B I G I I K À L S I acqua 

purgativa della miasar-
gento porta li facsimile 
Copia di approTBxloni m^diolio a rioìiloBta 
Depositari generali per Odine O ' P r o v i ^ i 

Udine - Pico e Zavagaft - Udioe-JB 

• li M' I - l ' i ' Wt 

MALATTIE DE&LÌ OGG! 
D I F B T T l D B L I J A V I S V * f£ 

Il dottor aaittb.tr&tto, che da o ì | H 
dieoi anni s i occupa di oculistica, ed^Ha 
seguito un corso di perfez iouami^o 
all'estero, stabilitosi in Udine, d i .fiotta 
g r a t u i t a a l «M>U p o v e r i - i è l l a 
Farmacia 0 . Qirqlami (ueroatòHccbio) 
.nei. giorni di Lnned),' Ueroolé'tii a V e ­
nerdì alle ore l ì . Riceve poi le visite 
particolari dalle due alle quattro tutti 
i giorni in via Merc&tov^oohio N. 4 
eccettuata là prima e la - (e i ia Doineoioa 
d'ogni mese, ed i sabati ohe ie'óteoa-
dono in cui visita gli ammalati ifài 
alte 10 1|3. 

ifàus a 

AGQUA DI TUTTO GUPO 
DGLLA 

F«cia Beale-Aatosìo {firaMi 
B t * e » c l a 

(T«di avviso in qvxjtitk pftgìn») 

GAS ACETILENE 
SOCIETÀ' ITALIANA 

PEL 

ALBERTO RAFFAELLI 
GHIRURfiO-OENTISTA 

DEliLR SOUOIiE DI VIBNMA 

TlsìtiiensiiltittorG8allel7. 
S ' d l w * ! - Via d»i Monto, •'2 - I.W,5s»e 

CWIIO M U m , iOBTILBl, SI) MÌA m 
R O M A •:, 

< C a i > i t a l e « o d a l e V. 3 , 0 0 0 , O o 6 > > ' •;:./,, 

AppaFeeeiii Aatomatlei'Brevettatr, 
per l'illuminazione pubblica, Stabilimenti industriali, Ville 
ecc. Questi apparecchi sono di diverse grandezze. secondo 
il numero del fiamme occorrenti. 

Gli Impianti eseguiti con gli Apparecchi della Società 
Italiana pai Carburo di Calcio, Acetilene ed altri Gas furono 
in molti casi assicurati senza soprapremio da alcune fra 
le principali Società, di Assicurazione, ciò cbe dimostra ia 
la loro perfezione e sicurezza. '; ,',] ''•' 

CARBURO DI G£ÌGIO 
sempre in quantità sufficiente a disposizione degli Utenti. 

Per preventivi e richieste rivolgersi al Concessionario nella Provincia 
di Udine Sig. Cav. Giovanni i l laroovich — Udine. 



I L F R I U L I 

Le msersioni per 11 Friuli si ricevono escluaivamente presso rAmministrazione del Giornale in Udine 

•^ I ^ A S P Q I V E R E OEHTifWpANTISETTICA 

TOGLIE E IMPEDISCE LA C A R I E 
CONSERVA LQ.SMALTO 

DIMTI BIMCiliSAHI 
A.BERtELLIiip.CHI^ICl MILftHO 

, j M M w H W f i i t o m i a i s ,u«r l'Itali» Qoìfirit) Tosi di-Mitano' 

mmmm-m&m. 
•È «n preRarat» speciale iudioato per ridonare 

àlla'Bil'ta' e ai C4pelll tolanohi ed indeboliti, colore, 
bellezza e vlIfiVità rfèjtà,prima giovioezza, Questa 
4ro[jar<>ggiabile' comBOsì^loue pei capelli non è un» 
•tiniofa', ina «n'acqua di soave pnifurao ohe non 
tìinctìhia né ^ rhianoheiiia.Dè la pelle, e ohe si 

l"'4(t61iét^.,!;olla masSiuiB facilità e speditezza. Essa 
ijgls** Bu' bulbo dei.capplli e della barba fornen­
done il nutrimento necessario e cioè ridonando 

W lotonil'icolora primitivo, favorendone lo ^stìBj)jÌP' 
fesaibili, iiit)ii%i8i ed arrestandone IK'Jadutà.'Inblti-e pulisce 

I ^riA«8SBSiMi(tB'la.'iee*i>aij'>%"«i|%^ jla forfora. ^ t\'^':Ì^S.:^£?:LZ:.Z 

Signori kmmMimmim e w--'pjsnó: 
jfcDtè ho pdtnto trovare ujia'KSVa'zione j ihe mi cidanàBse ai 

; capénrwi^^alla tórba 11 colore primitivo, l i | Ì & | | i z T | e à f a P T O l a 
BÌ«lilBtft,ta«n*l»ia«®''9<>'il"im«ilaioi>fliétarbo nell anplioazlone. 

,.,fa ,̂afa»jl??^H|̂  4?ll«.7flskft koaaa AaflfeW'M'SiWè, 'W ora 
"Hjho gjim^o|o,j5S^b,bipu<!c). Sfino pienamente»'èMi*iiite!>'dfeo questa 

• - ---liaiifs non è' una tintura,) mlr-^n'aoqaa qieruqinaiaaohiaaiè la' 
n W W f M s ; - B r s p s l i - s u l l a i a t e e sul B*H>i flei, ^ 1 SoèndÌJ 

I ® » o I K f f i i l S ! « « # , "t«Se"<so?^i .ri; W è d l o . ' d l 4 i ^ ' | S i y è ' 
1 »»ll̂ - / . . ; . • . . . . . W i * mirilo.^ 

.Co^t^^-4l».bottigliaJ^aggiun(5«r^cont.80Ipe^l.lal»B9^ait)B«^J)al^^a<lete»p»8t»t»-.' 
Si»(^^soqpo^5'' '"gJ"'Per.-L,,a,88bottiglie perL.Uffanòi iedi porto. 

l^rpva^t ffa, lutti t Farmao\sti, Profumieri e Dfoghieri. 
- " ) geiieràle.da A . H t l g o n è ® fiW'^la'Torino,-IS.HÌMilano. 

SO'8!HllOn0MT 
PUEPAH.MO OKNTIi'UICIO 

A N G E L O MlGONiS & G. \ 
Milano -Via Torino, 12 - Milano 

i' KOSMEODONT-MIGONE' 
Polvi-r- 1̂  c ' . ' tposto (Jji FuflUvrjKM lu più [ìurp, 
iM)n siit'O :\li Mii'tfì'ii, sflnzìi rcslriz^HiU (ii SJJ »a, 
T»i) p:,f>i A.V'AU «li s^Uiyrrìrai.JoliiJiittTpi, jiossiaui'i -

d u n q u e raccudiHudiirQ corno le mitih T I a preferibili *pei' la (;on,H(rffJ*zi')po 
(lei deut i e ilwlla bocca. 

Il lCaSN!($d!30N,T-.M|LQCmE. P"'-'''» < 'i""ti, s^az., 
alterarne lo -"raalto, pinvieuo il t a ruro u le o.'ir|i>, guarisce r>dica)iiieiit^;,| 
1e afie; combatte gli eiTetti prodotti da cacliesaie "che si radicane, u^lle, 
cavità (!!-lla bocca; toglie gli odoii ogj-adgvpli cuouati, dagli aliiiifiuti, dai . 
danti guasti e dall'uso dtil(r|marp. j 

Quliiil), per avere i dkali bianofii, Uisinfellare la bocca, per togliere 
il tartaro, arrestare ed evitare la carie, floW,a»'fiiS,''c."<'s^W(;*,|jt(j;o e per 
dare alla boeoa un soave prpfumo, arioperate tjtilti con sicurezza il 

gi Vfluda^a tutti ì ^^m^ììfttì, DFOgliifirì a Froftiminrì al presso di 
L. » l'Blixir — L. .1 ]» Polvsro - L. C T S la,'Buia, 

i voi iH l icc i non si'scUtgUersinno t*iA 
ncnmibe coi • fo r t i ' ca lo r i dell '99l'lt(ii3'«e 
fare te uso cost-iulo del la 

che i fi a e oo i sia n o p r o v e ni enti 

TUBATE S E M P R E 

Deposito generale da A. MIG.ONE i- C i V i » Turiui ' , 12 
III Udine prefsn il s ignor l'i-aucescp Minisini, 

Alle spedisioai,;»; posta raaximmiclata por ognLattioolo i^giisDgeio C, 

Yeiamimtriiis 
iiufpufablì» 

^ct cikpefìl 
preparotti IIHÌ 

7 . Blazl-Forense 

Peradt-riro alle'' 
cotitiiiue ricbiest.»^ 
avuti! <!ao|{iii piiN( 

ì te per la piacila . 
I bottiglia della tao' ' 

to riiiomKtn I Hl<;«l«ilijiia, Tenne ora po­
sto il commercio il p'̂ cca'o-iQacon puratin 
«logĵ Qto astuccio, con -innesao il {relativa 
arrìcciatore nuovo sistema. 

L'immert^o méoenso (itten%ntO , 
è una garanzia del suo effAHo.- . 

O^ui bottiglia i>in elegwito u(uo«iv^,«Qn » • 
nauti 'los arriaoialsri ansalali od htroviona rela-
li»i:^tMViUi 'AWtnla m Uaino pregio l'Aoimì-

Il I I I ' 'tifs II 

- Sovriua per la dige-
*IIjto 41|««r mail stlone/rinfre'acBiite.'diu-

" retina è 

L'Aogua di 

di-ottimo .sapere, e hat-
^e ĵo|ogi{iamaqte pura,' 

" " " ' • ' " léme^Bouip gaÌMa,d8lla 
qnalB disse ili,jManiè|li& cbe 'è fcbona .pei 
so|i(, .,)j_p; k^aiaiii Bipei.ssmi-soni. 

Il chia,i;i.s,simo i'rof,.jI^e,Giov^nni nott.esltò 
a qualifléarla /a 

' ttitsltiiil'é «ec|ait d a t-avnlq 

.•w>. 'BBisi^fi^iStvi E : C 

ica per ramigiia 
pastina alimeutiire fabbricata colPacqua mi­
norale «Icalms d i Nocera Umbra, la .quale, p«r 
le MIO proprietà iuienicbe e i salì ma^nef^api 
(il cs'^a.cm^tjnutì, V.oiji^feriscd una écceii'o-
liak dijertòilfià, c^sp.r^v.ifnd!|l(i^ttna nqtei^plo 
compatte,zzH. Le signore deltcule, i rafujfiàii u-1 
gusto, gli uomini'di aflbri cui l'ercesso d i la-
voto mentalo dispone alle dispepsie, tutti ro-
loro-insommii cbe amano o delbono nutrirsi di 
cibi semplici, sostansiosi e leggeri, non man-
£b°rSnpodiserbare le loro preferenze alliif VA-
ntutogtiUe», tOimbuona mii)Hlrinafti Pa-
stan^elicanutriscesemaaffaC'carlqsloì^aeot 

gì vénde in scatole da 1 kg., da Ì|Si Ijli 
e dB,2BQ grammi. 

Nella scelta di uri i f jjòjeta'trsllgt'e^ll'fl 
lOVo conciliato la bontà ^ I Z J B & Ì : , quo'-

e' i Séiiefici effetti, 

IlFerrfl-Cìiìiia«ri 
ò il proferito dai buon'fi^ 
gustai e da tntti.quòlii v̂ 'j) ' 
cbe %iiuuq,la.propria sa- | | | 
late. ' L'ili. Ifrot. Sena- Jl^ 
tore Semmola scriva ; ,j. 
«Ho sperimentato laigameo.te i! F e r r a 
C l i l ùa nliiilf^rl che costitiiisce Un'otiimS 
preparflxion^, Rar ia-j ims,^!* 4ij?ffl«-*?• 
roneinie. La sua tjc îerajiia da par^ dwo 
s'tomac'o rimp.etto ad àt't're preparazioni aa' 
a r V e r r ò ( ib ln t i l i ls ler l l ',an\maitcnit^ 
bile, superiorità >. ' ' '" 

' '" t ; 

i lutto 
D E L L A FAHMAGIA REALE 

GIR ASSI 

pFfapata eórpBPtWielti Cedri deìlaRiviopa.di Mi JW- MBMISE",; 
) .%H •Specialità premiata a tutte le Esposizioni | > ^ 
n—u •• fc, • 

Ìi^'.É - il,,, flUpìor'liquare iwecliejfiiaie 
oaìu^p^e;>;fnca6|sÉlmf), 4! sjiporc tiromàllcu e piaccy^iè, gUiinei asstìi " 
nepc ;;^^nf visioni, >ai|mcuta 'l'̂ appRtEtw, fai'ovifsee in ìuotlo (||jf.tL'̂ |{|,4:ii j a 
"i^istiòiie. — IS|q«04io pei* il mali.ili miarts 

,f I medici OoasigWano.dJpéeferiro questo prodotto,agli .spiriti d i melissa e mqnta pe?phè pifi.effloaoi. I-flaconi 
''dbgli|alc^9lB ilu^elissa oont.engono soli 30 gimBml e quelli-dell'Acqua di cedro-quasi dusoento* gridila ' 

'.[Esigerà sulle Bottìfliie retichetta dorata colia dlcitui'a: 

: j l a r i ^ m e à l s • AITTOiTIO'aiHATOI-; Brescia 
i .m ottenere ' IL PRODOTTO i GENUINO 

— # 1 ' " " "' I " '•— ' fiv.'i r'it'. 
Vendesi in UDINE presso Francesco Miuisini, Giacomo Comessatti, QirolamI, Fubris ÀDjgelp, \-Fr^cssco 

Confluì, ^oseroj4ugus|q. 9 .presso i p r i n ^ a l i farmaolsll.droghieri di città e provincia. ''''"" 

n .̂ .U-'̂ ì li-v̂  

g - n r - T -.'••.'! i'i'- nriììiiiMii-iiiiii'w».iMi| '•' I i r il .,tjÉi.él.—IIIMIMH •• Jfn iiiM'iii;ii«iiiii-«TirB«iiiiiiiii.'i.i.iiiiiiiliig ili — 

Udine, 1897 - . Tip. Marco Bardueiio 


